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In una situazione di emergenza come quel-
la che tutta Italia sta vivendo in questi giorni, 
fare visita ai propri cari nelle strutture e nelle 
Rsa non è al momento possibile, almeno fisi-
camente.

Infatti, i nuovi provvedimenti emanati dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri “ai sensi 
e per effetto del comma 1. del DPCM 4 mar-
zo 2020” comunicano che “le nuove misure 
per il contrasto ed il contenimento sull’intero 

territorio nazionale del diffondersi del Coro-
navirus modificano le precedenti regole di 
accesso dei visitatori alle Residenze”; quindi, 
“l’accesso di parenti e visitatori a strutture di 
ospitalità e lungodegenza, residenze sanita-
rie assistite (Rsa) e strutture residenziali per 
anziani, autosufficienti e non, è limitata ai soli 
casi indicati dalla direzione sanitaria della 
struttura, che è tenuta ad adottare le misure 
necessarie a prevenire possibili trasmissioni 
di infezioni”.

L’ARTE DI
PRENDERSI
CURA DI TE La nostra missione

Insieme contro il Covid-19

A cura del Gruppo Edos
I contenuti di questo magazine sono stati redatti entro il 20 aprile 2020.

Eventuali parti potrebbero non essere aggiornate secondo le ultime disposizioni e gli ultimi dati.
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Una lettera e un video per dire “Grazie”
al nostro team in prima linea

Il Gruppo ha voluto dedicare parole di spe-
ranza, di fiducia, di vicinanza e di affiata-
mento per tutto ciò che i team infermieri-
stici, OSS, medici e di animazione stanno 
facendo. E quale strumento migliore per 
farlo, se non una lettera, presente in forma 
integrale sul sito web aziendale?
Perché mai come in questi giorni è neces-
sario dedicare tanta attenzione al perso-
nale che, quotidianamente e soprattutto in 
una situazione come questa, si prende an-
cora più cura degli Ospiti e delle categorie 
fragili. 

Vi riportiamo qui un piccolo ma significati-
vo stralcio: “La differenza nel mondo la fate 
voi, eroi silenziosi, piccolo grande esercito 
di competenze e professionalità che con 
passione, ogni giorno, in mezzo a questa 

tempesta, affrontate le avversità e i pericoli 
per fare da scudo ai nostri anziani, la nostra 
storia”. 

Parole importanti, che sono arrivate a mar-
zo, in un momento in cui anche lavorare 
in sicurezza è stato molto difficile, a cau-
sa della mancanza di forniture dei DPI ne-
cessari, che ha interessato inizialmente  in 
modo globale tutto il sistema sanitario e 
ospedaliero, ma a cui l’Azienda è riuscita 
a far fronte attivando tutti i canali possibili 
per la tutela non solo degli Ospiti, ma an-
che degli Operatori e dei Professionisti in 
prima linea in questa battaglia.

Non solo lettere, ma anche videomessaggi: 
è così che il Presidente del Gruppo Edos ha 
voluto rivolgersi allo staff e anche a tutte 
le famiglie degli Ospiti, parlando di que-
sto momento contingente con chiarezza e 
grande spirito di vicinanza. Trovate il video 
al link in fondo al paragrafo.
Un messaggio importante, carico di com-
prensione e orgoglio, che arriva in un mo-
mento complesso e proprio per mezzo di 
quei canali digitali che stanno aiutando tutti 
i nostri Ospiti e tutti noi a sentirci più vicini.

Ma le soluzioni dal Gruppo Edos, per av-
vicinare Ospiti e famiglie sono state dav-
vero tante. 
In questo numero dedicato all’emergenza 
Covid-19 vi parleremo proprio di come 
social e digitale siano strumenti utili in 
grado di abbattere ogni distanza.

Non solo: in questo numero speciale vi 
parleremo anche di come il nostro Grup-
po stia fronteggiando l’emergenza per 

tutelare i vostri cari, non solo con la mes-
sa in atto di tutte le precauzioni possibili, 
ma anche attraverso la formazione degli 
operatori e una comunicazione ai familia-
ri sempre puntuale, favorendo i contatti 
con i loro cari attraverso l’uso del digitale 
e dei social, strumenti utili per sentirsi più 
vicini in un momento di distanze fisiche 
imposte.

Perché la quotidianità, mai come ora, è 
fondamentale e fatta di tanti momenti 
speciali e importanti. Tratteremo, dun-
que, temi direttamente applicabili alla 
vita di tutti i giorni per senior e caregiver 
- come continuare a essere di supporto 
a chi soffre di demenza o Alzheimer, o 
come favorire il movimento negli anzia-
ni a casa come in Rsa - e lo faremo con 
gli interventi del nostro neurologo, dei 
fisioterapisti e del team di psicologi del 
Gruppo, perché è importante vivere que-
sti giorni di “tempo lento” serenamente 
e in maniera piena, con nuovi spunti che 
provengono dal nostro team - medico, di 
animazione e terapeutico - che ogni giorno 
lavora con passione e pienezza.

E proprio a loro abbiamo dedicato una 
lettera e un video che è un abbraccio di 
speranza e vicinanza, di cui vi parleremo 
nella prossima pagina.

Non ci resta, dunque, che augurarvi buo-
na lettura!

Il Gruppo Edos

A cura del Gruppo Edos

GUARDA IL VIDEO

Un ringraziamento per coloro che “si prendono cura”

https://www.edossrl.it/news/ringraziamento-per-coloro-che-si-prendono-cura/
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Come già anticipato, a fronte dell’emer-
genza legata al Coronavirus, che interes-
sa tutto il nostro Paese, abbiamo adottato 
fin da subito tutte le misure necessarie, in 
considerazione delle Direttive del Ministero 
della Salute e delle Disposizioni Regionali 
per proteggere i nostri Ospiti da potenziali 
rischi legati alla diffusione del Covid-19.

In tutte le Residenze del nostro Gruppo 

sono state prontamente diffuse le linee 
guida da seguire da parte di dipendenti, 
fornitori e visitatori, allo scopo cautelativo 
di fare prevenzione nei confronti dei nostri 
Ospiti – nostra priorità assoluta - e di tutte 
le persone che vivono quotidianamente in 
Rsa.

Questo nostro pronto intervento, avve-
nuto spesso anche in maniera preventiva 

A cura del Gruppo Edos

Misure e precauzioni
Emergenza Covid-19 e Rsa

rispetto a quanto disposto dai Decreti, ci 
ha permesso nella maggior parte dei casi, 
di proteggere e tutelare i nostri Ospiti e 
dipendenti fin da subito, nel modo miglio-
re possibile.

Naturalmente, nonostante l’attivazione di 
tali misure preventive e restrittive legate 
alle visite del pubblico nelle nostre strut-
ture, e l’implementazione di adeguate 
norme di comportamento volte a ridurre 
le probabilità di diffusione del virus, non 
è stato possibile garantire in maniera as-
soluta l’immunità dal contagio di Ospiti e 
operatori in tutte le nostre Rsa: anche se 
molte sono riuscite a tenere il virus “fuori 
dalla porta”, grazie ad interventi tempesti-
vi ed efficaci, in alcune strutture sono stati 
riscontrati casi positivi e si sono purtroppo 
registrate anche perdite.

L’emergenza che stiamo affrontando è di 
carattere nazionale: in un contesto di dif-
fusione del virus di questa portata, i rischi 
purtroppo esistono, sia dentro che fuori le 
nostre Residenze. 
Ma, nonostante le difficoltà, ogni giorno 
nelle nostre Rsa ci impegnamo per ga-
rantire l’assistenza più adeguata ai nostri 
Ospiti: le Direzioni delle nostre strutture 
comunicano in modo puntuale con parenti 
e operatori e, ogni giorno, sono a disposi-
zione dei familiari per valutare insieme la 
soluzione migliore da intraprendere in me-
rito alla tutela della salute del proprio caro.
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Sul tema la Direzione Generale del Gruppo 
ha dichiarato:

“Siamo vicini ai nostri operatori per il gran-

de lavoro che stanno facendo e al contem-

po vicini ai familiari, dei quali comprendia-

mo l’apprensione e la grande difficoltà che 

stare separati dai propri cari comporta.

Da parte nostra, stiamo facendo tutto il 

possibile per tutelare i nostri Ospiti.

Resta il fatto che in Italia siamo stati travolti 

da un’emergenza senza termini di parago-

ne nella memoria recente del nostro Paese 

e, nelle Rsa, stiamo cercando di farvi fron-

te, per quanto possibile, con tutte le risorse 

aziendali a nostra disposizione, la nostra 

professionalità e la nostra dedizione. 

Va però anche considerato che le Rsa na-

scono come strutture assistenziali e, pro-

prio per questo, non erano assolutamente 

preparate a gestire una situazione di que-

sto tipo. È stato - ed è - quindi difficile fron-

teggiare un virus sconosciuto che ha colto 

impreparati gli ospedali stessi, a livello na-

zionale. Ci siamo trovati a combattere una 

guerra senza le armi per poterlo fare e con 

il compito più difficile: quello di protegge-

re la categoria maggiormente a rischio di 

questa emergenza, spesso privi di linee 

guida chiare. 

Ma a fronte di tutto questo siamo ancora 

più fieri di sapere che in molte delle nostre 

strutture il virus è rimasto fuori dalla porta. 

Siamo però consapevoli che l’attenzione 

dovrà rimanere alta per molto tempo, che 

dovremo rivedere il nostro modo di fare as-

sistenza, che c’è molto da imparare - per 

tutti - da questa situazione. Nonostante 

vengano intraprese tutte le precauzioni del 

caso, le variabili di contagio sono tante e 

non per forza dipendenti dalle tutele intra-

prese da noi: quello di cui siamo certi è che 

tutte le nostre Residenze si stanno impe-

gnando a garantire l’assistenza più ade-

guata ai nostri Ospiti, applicando tutte le 

misure necessarie e hanno fatto e stanno 

facendo tutto il possibile per fronteggiare 

questa emergenza fin dal primo momento. 

Dobbiamo continuare su questa strada e 

restare uniti”.

Fase 1
Dal 23 febbraio repentina regolamentazione delle visite e applicazione delle 
norme igieniche e di sicurezza

Fase 2
Dal 5 marzo applicazione di norme ancora più stringenti

Durante un primo step, le misure recepite e adottate 

hanno previsto una regolamentazione delle visite dei 

familiari e l’obbligo all’osservanza di norme di sicu-

rezza e igieniche ben precise. Tali norme sono state 

descritte e diffuse attraverso protocolli di preven-

zione/monitoraggio e nelle istruzioni operative che il 

Gruppo ha prontamente prodotto e diffuso a visita-

tori, dipendenti e fornitori: vere e proprie linee guida 

dedicate a gestire la problematica, per garantire la 

massima sensibilizzazione e collaborazione da parte 

di tutte le parti coinvolte al rispetto delle indicazioni 

Ministeriali, per la miglior tutela degli Ospiti.

A partire dal 5 marzo scorso, le linee guida sono 

state rese maggiormente restrittive: fermo restan-

In particolare, per i visitatori questa prima fase ha vi-

sto l’accesso in struttura limitato a un solo familiare 

al giorno per Ospite, per un massimo di 30 minuti, 

esclusivamente all’interno degli ambienti preposti 

per le visite, oltre al rispetto rigoroso delle norme 

igieniche disposte. Tra queste: il mantenimento delle 

distanze di sicurezza, il lavaggio accurato delle mani 

con l’apposita soluzione idroalcolica all’ingresso di 

ogni struttura, sia in entrata che in uscita post-visita. 

Le visite sono state ovviamente negate fin da subito 

a coloro che presentassero sintomi influenzali o pro-

venissero da zone a rischio.

do l’obbligo di continuare a seguire in modo ferreo 

le norme igieniche disposte, il Gruppo ha applicato 

Gruppo Edos: misure di contrasto
e contenimento fin da subito
In considerazione della fragilità degli Ospiti assistiti nelle proprie strutture, e nell’ottica della loro stessa 
tutela, il Gruppo si è attivato fin da subito per recepire e rendere operative tutte le indicazioni ricevute 
ai sensi e per effetto del Decreto Legge n.6 del 23 febbraio 2020 e delle successive Ordinanze del Mi-
nistero della Salute e delle Direttive emesse dalle Regioni.
Vediamo insieme tutte le fasi che questo difficile percorso ha comportato.
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i nuovi e più stringenti provvedimenti richiesti dal-

la Presidenza del Consiglio dei Ministri in termini di 

accesso alle strutture, come specificato anche all’in-

terno dell’informativa pubblicata sul sito e costante-

mente aggiornata: “ai sensi e per effetto del comma 

1. del DPCM 4 marzo 2020, le nuove misure per il 

contrasto ed il contenimento sull’intero territorio na-

zionale del diffondersi del Coronavirus modificano le 

precedenti regole di accesso dei visitatori alle nostre 

Residenze”.

Questo, ha comportato - dunque - accessi non solo 

regolamentati ma limitati alle sole situazioni ritenute 

necessarie da parte della Direzione Sanitaria, come 

indicato dal DPCM: “l’accesso di parenti e visitatori 

a strutture di ospitalità e lungodegenza, residenze 

sanitarie assistite (Rsa) e strutture residenziali per 

anziani, autosufficienti e non, è limitata ai soli casi in-

dicati dalla Direzione Sanitaria della struttura, che è 

tenuta ad adottare le misure necessarie a prevenire 

possibili trasmissioni di infezioni”.

Il regolamento per l’accesso degli Ospiti e la 

situazione in Lombardia

Edos ha messo a disposizione un’informativa costan-

temente aggiornata e consultabile direttamente dal 

sito web all’indirizzo https://www.edossrl.it/news/

gruppo-edos-informa-corona-virus/ dove vengono 

spiegate con chiarezza tutte le misure che sono sta-

te adottate per il contrasto e il contenimento del Co-

vid-19 all’interno delle strutture del Gruppo.

In Lombardia, oltre ai provvedimenti di cui sopra, 

sono state attuate anche le disposizioni della delibe-

ra di Giunta Regionale n° XI/2906 del 08/03/2020: 

infatti, sono state disposte restrizioni all’ingresso di 

nuovi Ospiti all’interno delle strutture site nella Re-

gione Lombardia, in conformità con quanto descrit-

to nell’Allegato 2 di tale documento: “a fronte della 

necessità di liberare rapidamente posti letto di tera-

pia intensiva e sub intensiva e in regime di ricovero 

ordinario degli Ospedali per acuti, occorre mettere a 

disposizione del Sistema Regionale i posti letto delle 

‘cure extra ospedaliere”.

In recepimento delle indicazioni di Regione Lombar-

dia il Gruppo ha quindi disposto:

•	 il blocco dell’accettazione degli Ospiti e dei pazien-

ti provenienti dal territorio verso le Rsa/Rsd;

•	 l’anticipo delle dimissioni verso il domicilio di Ospiti 

e pazienti ricoverati temporaneamente nelle Rsa/

Rsd.

Gli ingressi dal territorio lombardo potranno essere 

ripresi a seguito di decreto ufficiale delle Giunta Re-

gionale in tal senso; gli ingressi di nuovi Ospiti nelle 

strutture site nelle altre regioni per adesso non han-

no subito le stesse limitazioni ma è possibile che nel 

tempo vedano la stessa evoluzione se la delibera 

verrà applicata anche dalle altre Regioni.

Una misura presa con consapevolezza, che rispon-

de alla necessità di mettere a disposizione del Siste-

ma Regionale lombardo i posti letto delle “cure extra 

ospedaliere” per supportare la gestione della cura del 

virus in questo particolare momento che ci vede tutti 

impegnati a collaborare per rispondere alla situazio-

ne di criticità. Una misura che si aggiunge agli sforzi 

delle autorità pubbliche e degli organismi del settore 

per poter rispondere al bisogno di assistenza di lun-

go periodo.

Ospiti

In tutte le strutture vengono costantemente monito-

rate le condizioni di salute dei nostri Ospiti, sia dal 

punto di vista clinico che di vita quotidiana.

Abbiamo cercato di mantenere la normalità delle loro 

giornate per continuare a garantire loro un contesto 

sereno e protetto, dando continuità al servizio assi-

stenziale ed anche a quello fisioterapico e ricreati-

vo, ma rivedendo il tutto, ovviamente, alla luce delle 

norme di sicurezza necessarie, favorendo le attività 

individuali per garantire l’assenza di assembramenti. 

Qualsiasi Ospite che presenti sintomatologia influen-

zale viene isolato a scopo preventivo con l’intento di 

favorire una sua tutela e la tutela di tutti gli altri Ospi-

ti. Infine, è stata evitata la promiscuità tra i vari nu-

clei mantenendo le attività quotidiane di ogni Ospite 

all’interno del nucleo di appartenenza.

Parenti e visitatori

Tutte le strutture hanno fin da subito regolamenta-

to in modo ferreo gli accessi per familiari e visitatori. 

A partire dal 5 marzo, gli accessi sono stati limitati 

ai soli casi disposti dalla Direzione Sanitaria/Struttu-

ra consentendo l’ingresso solamente per situazioni 

particolari (fase di fine vita, peggioramento clinico 

ecc…) in modo contingentato come previsto inizial-

mente dal DPCM 4 marzo 2020 e integrato succes-

sivamente e con maggiori restrizioni da direttive Lo-

cali e Regionali.

A fronte dell’impossibilità fisica di potersi incontrare, 

e nell’ottica di continuare a mantenere uniti familiari e 

Fase 3
Come si sono organizzate le nostre strutture
per contenere la situazione sul breve e lungo periodo?

Ospiti, abbiamo già da tempo attivato il servizio di vi-

deo-chiamata, con il supporto del nostro staff e reso 

disponibili tutti i canali digitali come mezzo di comu-

nicazione tra Ospiti e familiari (Facebook, sito web, 

Skype ecc...).

Comunicazione

Il Covid-19 ha messo a dura prova i familiari degli 

Ospiti in Rsa: le norme di comportamento richieste 

e soprattutto le restrizioni alle visite non sono sem-

pre state facili da accettare, ma la collaborazione è 

stata grande così come la capacità di comunicazione 

tra strutture e famiglie, che sono state prontamente 

informate tramite comunicazione ufficiale e attraver-

so colloqui dedicati. Ogni variazione è sempre stata 

opportunamente condivisa, non solo tramite i cana-

li convenzionali ma anche attraverso quelli digitali, 

come il sito web e i social network, che in questa si-

tuazione hanno rappresentato un importante ponte 

di comunicazione. Inoltre, il Gruppo ha messo a di-

sposizione dei familiari il proprio Centro Assistenza 

Clienti, che ha svolto un ruolo unico per la diffusione 

di informazioni circa la gestione dell’emergenza.

Escludendo alcune casistiche specifiche, c’è stata 

massima collaborazione e comprensione circa il fat-

to che tutte le misure adottate dalle singole strutture/

reparti fossero assunte con il solo ed unico scopo di 

tutelare i nostri Ospiti, che per le condizioni cliniche 

generali sono da considerarsi più fragili e a rischio di 

contagio: ed ecco perché il Gruppo ha fin da subito 

assunto una posizione chiara e rigorosa, conferman-

https://www.edossrl.it/news/gruppo-edos-informa-corona-virus/
https://www.edossrl.it/news/gruppo-edos-informa-corona-virus/
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Come abbiamo organizzato il monitoraggio e la gestione dei casi?

do dalla Sede centrale di Firenze che in tutte le strut-

ture “avrebbe intrapreso tutte le misure di prevenzio-

ne necessarie per evitare la diffusione delle infezioni 

per via respiratoria nonché la rigorosa applicazione 

delle indicazioni per la sanificazione e disinfezione 

degli ambienti previste dalle circolari ministeriali”.

Fornitori

Tutte le strutture hanno fin da subito regolamentato 

in modo ferreo gli accessi anche per i fornitori: ormai 

da tempo nessun fornitore accede alle strutture; tut-

tavia le consegne sono regolari e il servizio è erogato 

con continuità. Le merci vengono scaricate all’esterno 

per poi essere trasferite all’interno dei nostri magaz-

zini dal personale delle strutture. Solamente i fornitori 

di ossigeno - data l’importanza di questa materia pri-

ma - accedono alle strutture con tutti i DPI necessari.

Dipendenti

I nostri dipendenti e operatori sono stati prontamente 

informati della situazione sul luogo di lavoro; è stata 

fatta informazione sui comportamenti da tenere nelle 

strutture e sul corretto utilizzo di DPI attraverso tutti 

i mezzi di comunicazione del gruppo, da quelli carta-

cei a quelli digitali (protocolli, avvisi in bacheca, mail, 

social network, sito web). Anche nei display, situa-

ti nelle reception delle strutture, sono stati proiettati 

con continuità video informativi circa le linee guida da 

seguire, contenenti la procedura aziendale che pre-

vede l’igiene delle mani, l’utilizzo corretto dei DPI e la 

messa in sicurezza di tutti i nostri Ospiti, Covid e non. 

Non solo: i dipendenti sono costantemente sotto mo-

nitoraggio e osservazione grazie alla nostra équipe 

medica, che si assicura quotidianamente del loro sta-

to di salute, valutandone l’idoneità a prestare servizio 

assistenziale agli Ospiti. Ovviamente nessun dipen-

dente può accedere alle nostre strutture se presenta 

sintomatologia influenzale e/o una positività al Co-

vid-19. L’accesso dei dipendenti alle strutture è sta-

to reso unico per garantire il massimo monitoraggio, 

chiudendo ingressi secondari. 

Nuovi ingressi

In alcune regioni gli ingressi sono momentaneamen-

te bloccati. Laddove consentiti, tutti i nuovi Ospiti 

vengono messi in quarantena preventiva e monito-

rati costantemente prima di poter essere inseriti nel 

nucleo di destinazione.

Monitoraggio Ospiti clinico

I sintomi Covid correlabili sono costantemente 

monitorati e segnalati al medico referente Direttore 

Sanitario (in alcuni contesti è vietato inviare in 

ospedale Ospiti sintomatici). L’Azienda Sanitaria 

del territorio è in contatto quotidiano con la 

nostra Direzione Sanitaria di struttura, per tenere 

sotto controllo, con costanza e sinergia, tutti i 

casi sintomatologici, analizzandone la gravità e 

decretando le azioni da intraprendere a riguardo, 

come la disposizione di accertamenti diagnostici 

sugli Ospiti (tamponi).

Monitoraggio aziendale flusso dati

È stata creata una task force ad hoc per gestire l’e-

mergenza, coordinata dalla Direzione Generale del 

Gruppo e dal Responsabile Clinical Governance.

L’Azienda raccoglie quotidianamente i dati di tutte 

le strutture rispetto a sintomatologie presenti, casi 

sospetti e casi accertati. Il confronto è costante tra 

tutti i professionisti all’interno delle strutture e del 

Gruppo.
 

Gestione personale sintomatico

Come già indicato, nessun dipendente può acce-

dere alle nostre strutture se presenta sintomatolo-

gia influenzale e/o una positività al Covid-19. In tal 

caso le Direzioni Struttura inviano le generalità dei 

dipendenti interessati alle ASL/ATS (ove previsto) 

e al medico competente, tramite l’Ufficio Sicurez-

za, per informarlo. L’eventuale messa in quarante-

na/isolamento è comunque demandata al MMG.

Gestione Ospiti positivi

Gli Ospiti positivi vengono isolati; gli accessi alla 

loro stanza sono limitati a quelli necessari. Tutti gli 

operatori che accedono alla stanza utilizzano DPI 

come da indicazione dell’Istituto Superiore di Sa-

nità.

La gestione di Ospiti Covid positivi nelle strut-

ture avviene anche dal punto di vista clinico con 

un’attenta valutazione medica e attraverso per-

corsi regionali di accertamento. Gli altri Ospiti non 

possono accedere alla stanza di Ospiti positivi. Le 

strutture attraverso le unità di crisi possono chie-

dere i tamponi a tutti gli Ospiti che hanno avuto 

contatti ravvicinati con un caso positivo.

È importante ricordare che la Direzione di Struttu-

ra non è nella facoltà di disporre accertamenti dia-

gnostici agli Ospiti, neppure in presenza di sinto-

mi. Tali accertamenti (in breve: la prova tampone) 

possono essere esclusivamente disposti dalla ASL 

di competenza cui la struttura risponde. Le nostre 

strutture hanno ovviamente già richiesto agli enti 

competenti la possibilità di effettuare tamponi lad-

dove ritenuto necessario. 

I dati personali delle persone decedute per Co-

vid-19 vengono mantenuti riservati, in osservanza 

della privacy. I dati relativi allo stato di salute degli 

Ospiti sono riservati ai soli familiari. Questo non si-

gnifica non voler aggiornare i familiari circa quanto 

accade nelle strutture: la comunicazione nei con-

fronti dei familiari è sempre puntuale e trasparen-

te, ma è nostro dovere rispettare la privacy degli 

Ospiti, anche in questo momento di emergenza. 

L’Azienda sta comunicando costantemente la si-

tuazione e i numeri in modo trasparente verso le 

istituzioni, i familiari e gli organi stampa.

Gestione personale positivo

Il personale positivo non si reca al lavoro e viene 

posto in quarantena dalle Aziende Sanitarie del 

Territorio oppure dal MMG. Le strutture avvertono, 

tramite l’Ufficio Sicurezza, il Medico Competente 

che si attiva per le procedure del caso se previste 

e ritenute necessarie, in base alle disposizioni ter-

ritoriali. Il Dipendente comunque non può rientrare 

a lavoro a meno dell’esecuzione di un doppio tam-

pone nasofaringeo, su disposizione dell’ASL, MMG 

o Medico Competente in base alle disposizioni ter-

ritoriali.

Il personale rientrerà a lavoro solo in condizione di 

certa sicurezza per se, colleghi e Ospiti.
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Gestione servizi

Abbiamo proseguito con la regolare erogazione 

dei servizi assistenziali, compatibilmente con le 

esigenze legate all’emergenza. Nessun servi-

zio in generale è stato sospeso, ma certamen-

te sono stati tutti valutati e tutte queste attività 

vengono eseguite in modo personale evitando 

assembramenti e con i DPI utili a gestire contatti 

viso a viso.

In alcune strutture il personale è attualmente in 

forza ridotta: a fronte della situazione determi-

nata dal Covid-19 alcuni dipendenti hanno ma-

nifestato sintomi sospetti e i medici di base han-

no imposto loro lunghi periodi di malattia, con 

conseguenti assenze prolungate che sono state 

causa di revisioni dell’organizzazione del lavoro 

per far fronte all’emergenza. Tuttavia il personale 

è sempre presente nel rispetto di quanto previ-

sto dalla legge e tutti i nostri servizi hanno conti-

nuato ad essere attivi nonostante le difficoltà e i 

nostri Ospiti sono assistiti nel migliore dei modi. 

Nelle situazioni più critiche abbiamo provveduto 

a fare nuove assunzioni e a richiedere supporto 

alle ASL di competenza.

Gestione spazi

Sono costantemente in valutazione la gestione 

degli spazi comuni; si evitano costantemente 

gli assembramenti; la detersione viene fatta 

con prodotti a base di alcol o cloro; l’areazione 

degli ambienti viene fatta abbondantemente; 

le stanze di degenza vengono sanificate con 

prodotti appositi costantemente.

Rapporti Strutture - Istituzioni

(accertamenti diagnostici)

Come già indicato, tutte le strutture sono in co-

stante contatto con le ASL/ATS/Società della Sa-

lute del proprio territorio. Le indicazioni specifi-

che vengono condivise con gli enti territoriali con 

i quali si collabora per la gestione delle singole 

situazioni logistiche, organizzative e cliniche.

 

Il medico di struttura, attraverso il contatto con 

l’ASL/ATS/Società della Salute di riferimento, 

può richiedere l’esecuzione di tamponi diagno-

stici per quegli Ospiti che necessitano di questo 

accertamento. 

Le tempistiche per ricevere i tamponi sono de-

terminate dalle ASL/ATS/Società della Salute. La 

nostra Azienda, laddove non è stato possibile ri-

cevere i tamponi con la tempestività necessaria, 

si è mossa in autonomia, disponendo a proprie 

spese test sierologici per Ospiti e operatori, at-

tuando così un primo importante screening che 

ha permesso alle équipe di avere un quadro più 

chiaro delle criticità presenti nelle strutture, e 

ha permesso di intervenire con tempestività per 

isolare e trattare i casi fonte di possibile conta-

gio, tutelando al massimo gli Ospiti.

Altri aspetti organizzativi

Dispositivi di Protezione Individuale (DPI)

In una prima fase dell’emergenza, per alcune del-

le nostre strutture, abbiamo riscontrato - come 

tutti in Italia - difficoltà nel reperire i DPI certifi-

cati con cui equipaggiare i nostri dipendenti. 

Il nostro Gruppo, a tal proposito, si è mosso con 

grande celerità e i primi ordini di DPI sono stati 

emessi il 26 febbraio, quando ancora questi non 

erano neppure obbligatori. Tuttavia, di questi or-

dini, alcune strutture non hanno potuto ricevere 

nulla fino a fine marzo, in quanto il materiale ve-

niva requisito alle dogane e dirottato alle struttu-

re ospedaliere. Quando poi il Ministero ha sbloc-

cato la situazione, abbiamo potuto finalmente 

ricevere i DPI certificati ordinati in precedenza: 

fino ad allora avevamo camici, guanti e masche-

rine, ma in alcune Residenze queste ultime non 

erano tutte certificate o, talvolta, i quantitativi 

dei dispositivi non sono risultati sufficienti.

Il nostro Gruppo ha lavorato con grande tenacia 

su questo aspetto, utilizzando tutti i canali pos-

sibili e ordinando materiali da qualsiasi parte del 

mondo. Con difficoltà, e non con la tempestività 

che avremmo voluto, siamo infine riusciti nell’in-

tento, grazie alle forze aziendali, a mettere in 

sicurezza tutti i nostri dipendenti: non solo, ab-

biamo già attuato una programmazione a lungo 

termine, per essere certi di avere DPI sempre a 

disposizione, anche per il futuro.
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Salvaguardare gli altri, per salvaguardare 
noi stessi: bastano pochi gesti, molti dei 
quali appartenenti alla nostra educazione 
e alla quotidianità, per prevenire il contagio 
ed evitarne la diffusione.

Poche cose, semplici e intuitive, da far en-
trare nella nostra vita di tutti i giorni, a casa 
e al lavoro. 
Un esempio tra tutti? Un lavaggio delle 
mani accurato.

A cura del Gruppo Edos

Cambiare le abitudini
per proteggersi dal Covid-19

Come lavarsi le mani?
Applica sapone o soluzione idroalcolica sul 
palmo, coprendo tutta la superficie delle 
mani e frizionando prima palmo contro pal-
mo, poi palmo contro dorso intrecciando le 
dita. Sfrega il dorso delle dita contro il pal-
mo, tenendo le dita strette tra loro, frizio-
na il pollice stringendolo nel palmo. Ripeti 
l’operazione per entrambe le mani, in tutto 
per 40-60 secondi.

Non solo. Ecco le altre regole semplici ma 
indispensabili:

•	pulisci le superfici con disinfettanti a base 
di alcool o cloro;

•	usa la mascherina se sospetti di essere ma-
lato o se hai contatti con persone malate;

•	non assumere antibiotici o antivirali che 
non siano stati prescritti dal medico;

•	 ricorda che prodotti fatti in Cina o pacchi rice-
vuti dalla Cina non sono pericolosi!

•	gli animali domestici non diffondono il Co-
vid-19;

•	contatta il 1550 se hai febbre o tosse.

•	non toccare occhi, naso e bocca con le mani;
•	evita il contatto con persone che soffrono 

di infezioni respiratorie acute;
•	copri sempre bocca e naso con il gomito 

quando starnutisci;

Vuoi saperne di più? Per te, e per i tuoi cari, 
abbiamo creato un video, che puoi trovare 
a questo link e che in meno di due minuti 
saprà informarti su tutte le buone abitudini! 

GUARDA IL VIDEO

Accorgimenti igienici e regole per proteggere se stessi e gli altri dal Covid-19

https://www.edossrl.it/news/accorgimenti-igienici-regole-per-proteggersi-dal-covid-19/
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L’emergenza Covid-19 sta colpendo gli an-
ziani non solo dal punto di vista fisico, ma 
anche da quello psicologico: è sì importan-
te rispettare la quarantena, per evitare il 
contagio, ma è anche necessario renderla 
più ricca, con piccole strategie.

Infatti, se in Rsa l’anziano - pur non ve-
dendo i propri cari - può godere della com-
pagnia degli altri Ospiti e del supporto del 

personale, la solitudine fuori dalle strutture 
può mettere i senior in una situazione di 
rischio, con una qualità della vita più com-
promessa. Ma una soluzione c’è.

Ecco perché è importante, sia da parte de-
gli operatori che da parte dei familiari, che 
ci sia quell’attenzione in più, mantenendo 
sempre alta la sensibilità nei confronti degli 
anziani. 

In collaborazione con la Dott.ssa Stefania Testagrossa
Psicologa presso RSA Mater Sapientiae ed RSA Mater Fidelis

Come affrontare la quarantena tra casa ed Rsa
Psicologia

normative e, quindi, la probabilità di con-
tagio è decisamente limitata. Questo può 
rassicurarli e anzi, li può responsabilizzare 
facendoli sentire parte di un sistema attivo 
di azioni atte a tutelare la comunità.

Per chi è solo: la rete sociale
In questa particolare contingenza, Comu-
ni e Istituzioni si sono organizzati per non 
lasciare nessuno indietro: i quartieri e i co-
muni danno modo alle persone di chiedere 
aiuto, attraverso una rete fatta di medici di 
base, servizi comunali e ONG o associa-
zioni di volontariato. Un esempio tra tutti, 
nella realtà lombarda, è quello del Comune 
di Milano, che ha attivato un numero unico 
(020202) e ha stabilito così la possibilità di 
richiedere una serie di servizi, come la spe-
sa o i pasti al domicilio e molto altro.

Come supportare gli anziani in questa 
quarantena? I consigli della psicologa

•	 I canali telematici e digitali ci vengono in-
contro: suscitiamo nei senior la curiosità 
per esempio nei confronti di una video-
chiamata, un nuovo mezzo che arricchisce 
rispetto a una più semplice telefonata, 
mantenendo così viva non solo la socialità, 
ma anche la vivacità, che è linfa vitale.

•	 In Rsa è fondamentale la lettura di libri in 
generale, così come quella del quotidiano: 
manteniamo dunque vivo negli anziani l’in-
teresse per ciò che ci e che li circonda, a 
casa proprio come in struttura. Non solo: è 
doveroso informare i nostri cari in manie-
ra sì puntuale, ma evitando che emergano 
preoccupazioni e ansie inutili, proteggen-
doli e selezionando le notizie, avendo così 
anche lo spunto per un confronto.

•	 In caso di ansia o di nervosismo, possiamo 
ribadire loro che si stanno rispettando le 
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Risposte di vicinanza e sostegno medi-
co: questo è quanto ci racconta il Dott. 
Doronzo, neurologo, impegnato in prima 
linea nelle nostre Rsa. In particolare, ci 

parla di come relazionarsi, durante que-
sto periodo, con i nostri cari interessati 
da malattie cognitive come demenza, Al-
zheimer e Parkinson.

In collaborazione con il Dott. Riccardo Doronzo - Neurologo

Che fare?

Disabilità e malattie cognitive
al tempo del Covid-19

promuovendo attività semplici e dolci, che 
vanno dallo sfogliare album di fotografie, 
rievocando così i ricordi, alle piccole attività 
in cucina, ma anche piegare i vestiti, i tova-
glioli, ritagliare figure, leggere un libro o un 
giornale. Non solo: è consigliabile muover-
si, anche in casa, su un terrazzo o in giar-
dino, sempre con la dovuta sorveglianza. 
Bastano infatti 10 minuti di moto al giorno 
per trarre giovamento e mantenere il be-
nessere muscolare. 

Per chi invece ha il proprio caro accudito 
da una o un badante: cerchiamo innanzi-
tutto di far sentire queste persone - en-
trambe - non isolate. Può essere via web 
o smartphone, con video-chiamate, affin-
ché i nostri cari non perdano il familiare di 
riferimento. Insomma, con strategie sem-
plici possiamo realmente tamponare gli 
aumenti di ansia che la situazione contin-
gente potrebbe far scaturire nei senior con 
problematiche cognitive e degenerative.

Alzheimer, Parkinson, demenza: il ruolo 
della Rsa durante l’emergenza
Nelle strutture si sta fornendo quanto più 
contatto possibile tra gli Ospiti, autosuf-
ficienti o con patologie degenerative e di 
grado severo, e i propri cari: si ricorre an-
che a un punto di appoggio telefonico e di 
contatto con le famiglie e con i caregiver, 
utile anche a dare loro notizie e aggiornarli 
su quello che può essere, per esempio, un 
ipotetico aggiustamento della terapia.
Non solo: una situazione di stop, come 
questa, e quindi non solo di separazione, 
può creare scompensi in chi presenta trat-
ti tipici dell’Alzheimer, come il wandering: 
come gestire, dunque, queste pulsioni? 
Con strategie dolci ma utili. Un esempio tra 
tutti è la terapia occupazionale, una tera-
pia fatta di animazione e attività artistiche 
come la pittura, sicuramente da applicare 
e riproporre anche a casa, da preferire alla 
terapia sedativa, attuata solo ed esclusiva-
mente in caso di sintomatologie di gravità 
estrema.

Quali consigli per i caregiver che 
affrontano l’emergenza Covid-19?
Per quanto riguarda la sfera domiciliare, 
possiamo trovarci di fronte a due casistiche 
differenti: l’anziano con demenza o Alzhei-
mer che convive in famiglia; e il senior che, 
con le stesse caratteristiche, convive con la 
figura del badante.

Per quanto riguarda i familiari conviven-
ti: dedichiamo più tempo al nostro caro, 
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Un ulteriore, importante consiglio
È fondamentale  non “bombardare” queste 
persone con i media, così da non riporta-
re angosce profonde o sentimenti negativi: 
proteggiamo sempre dal flusso di informa-
zioni i nostri cari, è importantissimo.

Non solo: cerchiamo di selezionare le infor-
mazioni, poiché spesso i nostri cari interes-
sati da patologie cognitive non hanno filtri 
relazionali per gestire queste informazioni 
e, di conseguenza, le loro emozioni.

Senior e Parkinson: come favorire il 
movimento durante la quarantena?
Anche il paziente con Parkinson, qualora 
le condizioni lo permettano, deve sempre 
cercare di muoversi il più possibile: cammi-
nando, o facendo cyclette, passeggiando 
in cortile, fino alle scale se non ci sono pro-
blemi di equilibrio e sempre con la dovuta 
sorveglianza. Si tratta di piccole azioni, una 
routine quotidiana valida anche nei periodi 
non emergenziali, sempre utile per non ag-
gravare il quadro motorio che una patolo-
gia di questo tipo comporta.

La vita in Rsa ai tempi del Covid-19, tra 
movimento dolce e animazione:
Come dicevamo prima, mai come oggi 
nelle strutture si abbraccia la terapia oc-
cupazionale e motoria, fatta proprio con 
l’ausilio del personale di struttura, utile a 
favorire buonumore e anche a colmare il 
vuoto temporaneo che è sopraggiunto con 

lo stop delle visite.
Ricordiamo, infatti, che la componente af-
fettiva è sempre presente, anche nelle per-
sone con demenza o Alzheimer: e le terapie 
occupazionali, o il moto, aiutano tantissimo 
in questo senso.

Quali attività? Sotto la supervisione degli 
operatori, e modulando il tutto a seconda 
delle necessità di ogni Ospite, nelle Rsa 
del Gruppo il “tempo lento” di questi giorni 
è scandito da divertenti laboratori di cuci-
na e di piccola sartoria, oppure si possono 
costruire piccoli oggetti in carta, si colora, 
semplificando via via per i casi più gravi. 

L’effetto di queste terapie è calmante: ogni 
Ospite ha un compito semplice da esegui-
re, ma soddisfacente perché non frustran-
te. Annoveriamo, poi, anche la Doll The-
rapy, che mai come ora dà risultati ottimali 
contribuendo a creare una situazione com-
portamentale serena.  

Un grazie allo staff!
Tutto lo staff delle Rsa del Gruppo colla-
bora in maniera corale: non solo assistenza 
ma anche, e soprattutto, relazione.

Ognuno dedica tempo - anche solo con le 
parole, una battuta o piccoli racconti - per 
aiutare l’Ospite, ogni Ospite, a vivere me-
glio la sua giornata, alleggerendo la sua 
esistenza e aumentandone la qualità di 
vita con semplicità e dolcezza.

Cadere nei tranelli delle bufale online è 
molto facile, specie per chi si trova in una 
condizione di fragilità: perché il web è sì 
una risorsa piena di spunti e consigli, ma a 
volte può nascondere delle trappole, come 
le ormai diffusissime truffe. 

Come difendersi? Attraverso le segnala-
zioni e i consigli di tante associazioni e del-
le Forze dell’Ordine. Ma ecco per voi una 
piccola summa di ciò che circola in rete, ol-
tre a un riferimento per un aiuto psicologi-
co per chi ne ha bisogno.

A cura del Gruppo Edos

Cose da sapere tra bufale e aiuti concreti
Covid-19: attenti alle truffe
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Attenti alle truffe! 
In questo periodo di isolamento, è facile essere bersaglio di alcune truffe: le più diffuse ci 
parlano di ossigenatori venduti a quasi 1000 euro sul web, come segnala il Codacons, ma 
anche veri e propri tentativi di furti, perpetrati con la scusa di effettuare finti tamponi a do-
micilio agli anziani. Volete saperne di più? Trovate maggiori informazioni a  questo link, per 
difendervi e per difendere i vostri cari. 

Le bufale ai tempi del Covid-19
Proprio il Ministero della Salute ha pubblicato una serie di bufale, tra le più note ma anche 
tra le più pericolose relative alla prevenzione e al contagio da Covid-19, con una lista ben 
nutrita presente qui. Alcuni esempi? Dall’uso dell’aglio - conosciuto per le sue proprietà 
antisettiche - nel combattere il Coronavirus, alla barba come veicolo di contagio, fino all’as-
senza di sintomatologie come segnale di perfetta salute. 

Un aiuto immediato dalla Società di Psicologia Italiana per chi si sente in difficoltà:
La Società italiana di Psicologia, per questa emergenza, ha introdotto un servizio di ascolto 
per chi ha bisogno di una parola di conforto, giovani, famiglie, anziani e Caregiver, nato 
sotto l’hashtag #lopsicologoaiuta. 
Come contattarli? Basta accedere al sito www.spiweb.it e inviare una mail per richiedere 
l’attivazione del servizio di assistenza psicologica: la risposta è garantita nell’arco di 24 ore 
con un colloquio a distanza.

LEGGI L’ARTICOLO

Io resto a casa: aiutare noi stessi, aiutare 
chi ci sta a cuore
#iorestoacasa: un concetto espresso con 
tanta simpatia da una delle nostre Ospiti, di 
CRA Casa San Giuseppe (PC) che ricorda: 

“a noi hanno chiesto di andare in guerra 
e ci siamo andati, a voi in fondo chiedono 
solo di stare sul divano…”.

Parole che fanno sorridere, ma che sono 
rivolte al bene di tutti noi. Insomma, uno 
sforzo collettivo, per un grande obiettivo.

RSA Mater Gratiae: un video per essere vicini
RSA Mater Gratiae, a Milano, ha organiz-
zato una bellissima attività che ha prodot-
to una giornata di intrattenimento conclusa 
con un contenuto toccante che ci dà spe-
ranza e forza in giorni particolarmente dif-
ficili: un video che racconta come la vita in 
struttura sia capace di continuare con i sor-
risi, che escono dalla struttura per arrivare 
nelle nostre case e darci serenità, in que-
sti giorni di grande distanza. Puoi vederlo 
a questo link: https://www.facebook.com/
watch/?v=207141800511029

A cura del Gruppo Edos

Attività e iniziative nelle singole Rsa
Distanti, ma vicini

GUARDA IL VIDEO

LEGGI L’ARTICOLO

Vuoi approfondire sul sito del Ministero della Salute?

VAI AL SITO

Vuoi approfondire sul sito della Società Psicoanalitica Italiana?

LEGGI L’ARTICOLO

Vuoi approfondire sul sito del Codacons?

Il messaggio dei nostri anziani

https://www.spiweb.it/
https://www.facebook.com/watch/?v=207141800511029
https://www.facebook.com/watch/?v=207141800511029
https://www.edossrl.it/news/io-resto-a-casa-il-messaggio-dei-nostri-anziani/
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=5387&area=nuovoCoronavirus&menu=vuoto
https://www.spiweb.it/
https://codacons.it/coronavirus-ecco-gli-sciacalli-tutte-le-truffe-del-web/
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La Bottega dei Nonni: solidarietà e assi-
stenza in un momento difficile
“La Bottega dei Nonni” nasce dalle preoc-
cupazioni degli anziani di CRA Casa San 
Giuseppe nei confronti di chi, in queste 
settimane, risente della crisi causata dal 
Covid-19: un network a sostegno delle 
persone e delle famiglie che hanno difficol-
tà ad acquistare poco più dei beni di prima 
necessità, occupandosi della spesa e della 
sua consegna alle categorie più svantag-
giate, in tre diversi step: raccolta dei generi 
alimentari, preparazione di “borse con la 
spesa”, e la consegna della spesa da par-
te della Parrocchia del Preziosissimo San-
gue di Piacenza, di Caritas, degli abitanti 
del quartiere e dei tanti familiari che hanno 
aderito da subito all’idea, uniti sotto lo slo-
gan “Fare del bene, scalda il cuore”!

Digitale e Anziani: Skype e WhatsApp 
per riunirsi in famiglia
Tutte le strutture del Gruppo si sono attiva-
te per rendere disponibili numeri telefonici, 
smartphone, tablet e pc attraverso cui dare 
agli Ospiti la possibilità di sentire (e vedere!) 
i propri familiari: un po’ di tecnologia è quello 
che ci vuole per abbattere le distanze. 
Per esempio, RSA Mater Gratiae (MI), ha 
organizzato “call” Skype - coordinate da-
gli operatori - per connettere i parenti alla 
struttura; allo stesso modo, RSA San Lui-
gi Gonzaga (VA) ha predisposto le video-
chiamate WhatsApp attraverso un nume-
ro dedicato e dando la possibilità di fissare 
un giorno e un orario.

I messaggi nati dai laboratori creativi
In questi giorni c’è anche tanto spazio per 
l’arte: da quella degli Ospiti di RP Il Buon 
Samaritano (CH) ed RSA Bramante (BG), 
che hanno esposto teli dipinti con frasi di 
incoraggiamento dalle terrazze e finestre 
delle strutture, fino all’idea promossa da 
RSA Mater Sapientiae che ha creato car-
telloni, esposti all’esterno per rassicurare 
tutti i parenti, che sono poi diventati post 
virali su Facebook.  
Colori, parole e canzoni, invece, per i ragaz-
zi di RSD Mater Gratiae: oltre ai cartelloni 
color arcobaleno c’è un video, che ha visto 
operatori e Ospiti cantare e ballare insieme 
dalle terrazze e dal giardino, proprio come 
una grande famiglia.

Esercizi dolci e attività all’aria aperta
Serenità e leggerezza: perché queste gior-

nate di tempo lento devono anche esse-
re un’occasione per divertirsi e svagarsi. 
E cosa c’è di meglio, per farlo, di un po’ di 
moto, magari all’aria aperta? A Biella, la 
nostra RSA Sant’Eusebio ha lanciato l’i-
niziativa “Tutti in Palestra!” Un’attività di 
gruppo volta alla socializzazione - ma a 
distanza di sicurezza! - che si aggiunge al 
piano di sedute personalizzate quotidiane.
RSA Mater Gratiae (MI) ha invece scelto la 
fisio-animazione, perfetto mix tra diverti-
mento ed esercizio fisico, utile a stimolare il 
metabolismo e la circolazione con sempli-
cità: la fisio-animazione si svolge da sedu-
ti, e per questo è dedicata anche agli Ospiti 
con difficoltà di deambulazione.
Altre strutture hanno invece organizzato 
delle divertenti sessioni di Garden Therapy  
per vivere le belle giornate mantenendo 
contatto con la natura e stimolando all’ac-
cudimento: prendersi cura di una pianta, 
infatti, permette di sentirsi responsabili e 
di toccare con mano i progressi del proprio 
lavoro.

Un video per dare coraggio, da RSD Ma-
ter Gratiae
I ragazzi di RSD Mater Gratiae hanno re-
alizzato un bellissimo telo con le tempere, 
nato dall’attività di laboratorio artistico per 
distrarsi ma per mantenere, al tempo stes-
so, coscienza di ciò che sta succedendo.
Il telone è stato poi appeso ai balconi 
della Residenza per Disabili, creando 
un momento di vicinanza tra operatori 
e pazienti che si sono poi riuniti per un 

piccolo flashmob interno.
Perché, nonostante le distanze, è possibile 
inviare un messaggio all’esterno di forza e 
di coraggio!
 
#rEsistiamo: il contest per il docufilm di 
EndemolShine Italy
La nostra RSD Mater Gratiae (MI) ha parte-
cipato all’iniziativa promossa da Endemol-
Shine Italy, #rEsistiamo: la realizzazione di 
un docufilm che racconterà i giorni, le at-
tività e tutte le iniziative messe in campo 
da ciascuno di noi per trascorrere il tempo 
e trovare nuove forme di intrattenimento in 
questo tempo lento dettato dall’emergenza.

In particolare, gli Ospiti di RSD Mater Gra-
tiae hanno deciso di girare un video musi-
cale per spiegarci come stanno reagendo a 
questi difficili giorni di preoccupazione per 
il Coronavirus. La nostra struttura milane-
se ha così deciso di cimentarsi nel progetto 
promosso da Endemol partecipando così 
al contest che metterà al centro il celebre 
slogan #IoRestoAcasa.

Pasqua con… tutti noi
Anche se il periodo è difficile, Pasqua è 
sempre Pasqua, la festa della rinascita, 
un’occasione da celebrare, anche se vir-
tualmente: i nostri Ospiti di tante Rsa e 
Rsd del Gruppo Edos hanno quindi di nuo-
vo approfittato di Facebook per fare tanti 
video-auguri ai loro cari a casa, e a tutti co-
loro che sono connessi alle pagine!
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Mens sana in corpore sano: un detto che 
vale per ogni età e che vale, soprattutto, 
in un periodo di difficoltà ed emergenza 
come quello che stiamo vivendo. Infatti, 
per i nostri senior, un po’ di sano movimen-
to può costituire un aiuto anche dal punto 

Quarantena e movimento, a casa come in Rsa
Fisioterapia

A cura di Immacolata Buonaiuto,
Fisioterapista presso RSA Mater Gratiae (MI), Gruppo Edos

di vista psicologico, essendo un toccasana 
per l’umore!
Ma come coinvolgerli? Ne abbiamo parlato 
con Immacolata Buonaiuto, Fisioterapista 
di esperienza trentennale che opera pres-
so RSA Mater Gratiae (MI).

Movimento in struttura, come a casa
In struttura, in questo periodo, abbiamo “spostato” la palestra ai piani, rendendo così sicura 
la partecipazione alle attività. Lo stato d’animo dei nostri senior migliora di giorno in giorno, 
proprio perché stanno facendo qualcosa di importante per loro, psicologicamente e fisica-
mente.
Ovviamente, sono state allestite delle palestrine con spalliere, bastoni e palline, per fare 
un po’ di ginnastica di gruppo, a dovuta distanza, che li solleva dalla quotidianità con ritmo 
e allegria: la musica non manca mai! Ne è testimonianza anche la pagina Facebook della 
nostra Rsa

Per chi invece ha disabilità importanti, o 
situazione di fragilità?
In questo caso, lavoriamo con manipolazione 
e fisioterapia: il “sentire” attraverso il contat-
to manuale è importante perché aumenta la 
percezione dell’altro, oltre a garantire come 
di consueto la mobilità muscolare e articola-
re. Nasce così un’empatia davvero importan-
te tra l’Ospite e il terapista. 
Protagonista delle attività è, anche in questi 
casi, la musica, come quella classica: un ca-
nale che riesce a permeare qualsiasi situa-
zione, con dolcezza ed energia.

https://www.facebook.com/RSA.RSD.Mater.Gratiae.Gruppo.Edos
https://www.facebook.com/RSA.RSD.Mater.Gratiae.Gruppo.Edos
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I casi Alzheimer: movimento garantito 
per tutti
Anche chi presenta disabilità severe può, 
anzi, deve essere sollecitato e seguito a 
livello motorio. Come? Può sembrare dif-
ficile, ma anche per chi soffre di demenza 
di grado severo, o di Alzheimer, cyclette 
e palla sono grandi alleati: si tratta infatti 
di atti psicomotori semplici. 
Bastano infatti pochi lanci di palla, per 
esempio, per focalizzare la loro attenzio-
ne, anche se brevemente, su un obietti-
vo, con benefici evidenti, come il mante-
nimento di un’attività muscolo-articolare 
che possa supportarli. 

E a casa? Il movimento fisico durante la 
quarantena
Quando la situazione psico-fisica lo per-
mette, si può fare davvero tutto, anche 
con gli anziani a casa: basta una palla, 
una cyclette o una pedaliera e pochi mi-
nuti al giorno. Oppure, si possono svol-
gere semplici esercizi, come mettersi in 
piedi, appoggiandosi saldamente a un 
tavolo, e muovere gli arti spostandoli in-
dietro; oppure si può stare seduti sulla 
sedia flettendo e allungando le gambe. 
Possiamo poi abbinare il movimento de-
gli arti superiori per favorire la coordi-
nazione tra le braccia, che si muovono 
in alto, e le gambe, che si muovono in 
avanti, verso l’esterno. Si tratta di piccole 
attività che possono diventare una rou-
tine non solo in contesto emergenziale, 
ma per tutti i giorni, da effettuare insieme 
al caregiver.

Familiari e Rsa

Come possono reagire i familiari quando, 
da un giorno a un altro, viene loro imposto 
un divieto, e non possono - momentane-
amente - vedere il proprio nonno in Rsa? 
Probabilmente con diffidenza iniziale ma, 
poi, viene naturale prendere coscienza del-
la necessità contingente. 
Proprio questo è ciò che è successo, du-
rante i giorni scorsi, nelle nostre struttu-
re: i familiari, inizialmente, hanno sofferto 
molto l’impossibilità di accedere alle no-
stre Rsa per vedere i propri cari. Ma, con 
tempestività e tutta la cautela necessaria, 
abbiamo potuto metterli in contatto, com-
battendo, al tempo stesso, questa dura 
battaglia contro il Covid-19, come hanno 
testimoniato in particolare la Dott.ssa Te-
stagrossa, psicologa intervenuta in questo 
numero.

Infatti, il ruolo dello psicologo, così come 
quello degli operatori e degli animatori è fon-
damentale in questo frangente: perché tutti 
loro si occupano, per esempio, di rassicurare 
i parenti, avvertendoli a casa, con telefono o 
video-chiamate, circa le condizioni di salute 
dei propri cari, fino a tre volte la settimana. 
Ovviamente la gestione di questo aspetto 
può cambiare da struttura a struttura, ma l’o-
biettivo è sempre lo stesso: dare la massima 
continuità possibile per mantenere saldi i le-
gami affettivi.
E, proprio con queste rassicurazioni, e que-
ste parole, vogliamo estendere un ringrazia-
mento dal profondo a tutti i familiari dei nostri 
Ospiti, per la comprensione, la collaborazione 
e la fiducia che stanno riponendo nel nostro 
Gruppo, certi che il domani arriverà presto 
per riabbracciare finalmente i loro cari!

A cura del Gruppo Edos

L’unione fa la forza
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L’ascolto delle esigenze è al centro del nostro mondo
Il Gruppo Edos ha messo a disposizione tanti e nuovo canali di ascolto dedicati a chi neces-
sita di informazioni e assistenza, supportando anche chi si trova a gestire categorie fragili 
o è un caregiver familiare:

Come restare in contatto
Il Gruppo Edos è con te

•	 Il nostro Blog: ben due uscite al mese, tutti i mesi, per parlare di terza età, terapie, innova-
zione, mondo Rsa, con tanti consigli e approfondimenti.

•	 Sezione FAQ: una sezione del nostro sito dedicata a dare risposte alle domande più fre-
quenti sui servizi delle strutture sanitarie assistenziali, modalità di ingresso, tempistiche, 
convenzioni, soluzioni di alloggio, visite, differenza tra Ospite privato e Ospite accreditato, 
aspetti economici e molto altro.

•	 I nostri canali social: una pagina Facebook istituzionale Edos e le singole pagine di ogni 
struttura, per rimanere aggiornato sulle novità, gli eventi, e per condividere con noi i mo-
menti più emozionanti di ogni giornata. 

Il team Edos è con te, per ascoltarti e darti le risposte che cerchi
La persona è al centro di tutto, in Gruppo Edos. Per questo, i team che si prendono cura dei 
nostri Ospiti nelle Rsa sono formati e aggiornati costantemente, predisposti al lavoro con 
gli altri, sempre disponibili al dialogo e alla comprensione.

Ascolto e assistenza
Front office, help desk e Centro Assistenza: sono tanti i canali di ascolto gratuito al citta-
dino e di informazione che il nostro Gruppo mette a disposizione. In una parola, ascolto; 
un team che lavora per comprendere le persone e le loro esigenze specifiche, in modo da 
fornire risposte e sostegno concreti. 

In ogni struttura – inoltre – l’alta qualità di servizio è coadiuvata anche dalla Direzione e 
dallo staff amministrativo, che gestisce e monitora l’operato della struttura perché Ospiti e 
familiari siano accolti e ascoltati sempre e comunque nel modo più appropriato.

Se hai domande, desideri saperne di più sul tema, incontrare un esperto o chiedere un 
appuntamento, siamo a tua disposizione: contatta il nostro team per informazioni, appro-
fondimenti e risposte al numero verde gratuito 800966159.
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